
le Storie Giovedì 6 ottobre 1994 

FAMIGLIE. Ruggero, il capostipite, emigrò in Argentina. Lì scoprì la sua vocazione di pasticcere 

Pandori, panettoni e.. Sintesi Alberto Bauli Toniolo/AGF 

Bauli, dal naufragio al pandoro 

nitd pacina 1 D l nitdpa. 

Acqua bollente 
sulla cameriera 
Sarà giustiziato 

* E stato condannato 
ir- ~~ -' a morte il proprietà 

v * ̂  . no di un ristorante 
che era solito punire una camerie­
ra [\A acculava di essere troppo 
lenta) gettandole acqua bollente 
La raga7za Zheng Chcnfeng 21 
anni mori per le ustioni nportate 
JiaJikin il datore di lavoro fu arre 
stato dopo il decesso della ragazza 
avvenuto lo scorso 5 agosto Sul 
corpo della vittima furono rilevate 
decine di vecchie ferite Quel gior 
no maledetto come tanti altri con­
trassegnati da maltrattamenti e 
umiliazioni la ragazza già punita 
una prima volta con 1 acqua bol­
lente tentò di continuare a lavorare 
mettendosi a 'agliare insalata ma 
era troppo debole per nuscire a 
sollevare il coltello ciò le valse 
un altra doccia di acqua bollente 

Jia addirittura premiato dal go­
verno come lavoratore modello 
ed eletto come amministratore lo­
cale non conscn'i alla ragazza di 
andare in ospedale se non diverse 
ore dopo quando cioè fu troppo 
tardi per salvarla La stampa recen­
temente ha melato un altro caso di 
schiavitù decine di con*admi sono 
stati sequestrati o assoldati con fal­
se promesse di guadagni allettanti 
per poi costringerli a lavorare sen­
za paga nelle cave di pietra Al loro 
arrivo venivano spogliati di tutti i 
loto aver e costretti a spaccare pie­
tre per turo il giorno la notte dor 
mivano su tavolacci 

Dal naufragio al largo delle coste argentine al successo 
guadagnato con ì dolcissimi pandori Ruggero Bauli, 
classe 1895, pasticcere, è stato l'artefice della fortuna 
del dolce veronese a spese del panettone Adesso il 
mercato è diviso fra la Bauli e la Melegatti Dopo la mor­
te del fondatore, ai figli maschi, ad Alberto in particola­
re, è toccato continuare a produrre dolcezze Un'im­
presa che ama la pubblicità ma non mettersi in mostra 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

>1 t fW^ Senza quel naufra-
r % &pv?~*4l gi° fon* oggi sta-
iÌ£^."lÈ2h remmo importando 
los pandoros Baulos Era il 26 otto­
bre 1927 il «Principessa Mafalda' si 
avvicinava alle coste argentine ca­
rico di 1 256 passeggeri ppr lo più 
emigranti in cerca di fortuna Tra 
questi un trentaduenne pasticcere 
Ruggero Bauli partito da Verona 
coi suoi macchinari per impiantare 
un laboratorio a Buenos Aires Ma­
rc un pò mosso nave vecchia 
perdita di un elica disastro Bauli 
fu tra i pochi a salvarsi Dovette tor­
nare in Italia Nella sala nunioni 
della Bauli è ancora appesa incor­
niciata, I ingiallita pnma pagina di 
«O Globo» quotidiano di Rio de Ja­
neiro del 28 ottobre 1927 È tutta 
occupata dalla foto di 17 superstiti 
del naufragio «Papà è quello», indi­
ca il figlio Alberto Un gigante che 
sovrasta tutti coi calzoni - doveva 
essere panno autarchico - ristretti 
dall ammollo ntirati a mezza tibia 
Anche Alberto non scherza un 
metro e ottantasette, come i suoi 
fratelli I loro figli sono avviati verso 
i due metn La lievitazione i Bauli 
devono averla nel sangue 

Papà Ruggero è morto nel 1985 

Era nato nel 1895 Un anno prima 
il pasticcere veronese Domenico 
Melcgatti aveva brevettato il nome 
«pandoro» La paternità del dolce è 
stata per decenni il ricorrente tor­
mentone dei veronesi Inventato 
dal Mclegatti morto scapolo9 Prec-

, sistente addirittura secolare7 

Un mercato spartito a metà 
Il vecchio Bauli ci si incaponiva 

e se si trovava in di'ficolta tagliava 
corto «Chi 1 ha mventado non se 
sa Ma el pandoro Bauli lo gò in-
ventado mi> Quanto meno era 
nuscito a dargli uno sbocco nazio­
nale iniziando a rosicchiare fette 
su fette al panettone milanese Og­
gi il mercato se lo spartiscono a 
metà La Bauli è diventata I impre­
sa leader del settore Mai naufragio 
fu più dolce «Papà era il nono di 
tredici fratelli 11 nonno faceva il (or 
naio, nel 1904 dovette chiudere 
bottega - da Verona emigravano 
5 000 persone lanno - e papà a 
nove anni andò a lavorare come 
apprendista pasticcerò ricorda 
Alberto La grande guerra combat­
tuta sull Isonzo alla fine il primo 
forno di Ruggero Bauli «Ma con 
I avvento del fascismo decise di 

emigrare in Argentina dove la gen­
te si era arricchita vendendo carne 
ali Europa durante la guerra» Anti-
hscista'«Ah no lui badava a lavo­
rare Gli era diventato difficile tro­
vare le materie prime il burro la 
farina le uova Partì col Pnncipes-
sa Mafalda Era l ultimo viaggio di 
quella nave per 1 occasione ì pas­
seggeri non erano nemmeno stati 
assicurati Quegli abiti che ha ad­
dosso nella foto sono tutto quello 
che gli rimase Per sci mesi lavorò 
come taxista Poi divenne pasticce­
rò della Pans la maggiore pasticce­
ria di Buenos Aires Guadagnò be­
ne tornò in Italia nel 1937» Ormai 
quarantaduenne si sposa con una 
mantovana figlia di piccoli proprie­
tari temen Con 1 aiuto di zio Bia­
gio un medico che - destino - ave­
va I hobby della meccanica ed in­
ventava macchine per pastifici 
compra a Verona casa, laboratorio 
artigianale negozio Nascono Al­
berto Adriano Carlo -1 futun eredi 
- e Rosamaria la quarta figlia rego­
larmente ignorata dalle biografie 
Come mai' «Rosamana si è sposa­
ta con un medico la sua quota le è 
stata liquidata Papà voleva che I a-
zienda restasse in mano ai ma­
schi 

Rosamana Bauli è anche 1 unica 
a non finire gli studi universitari Al­
berto si laurea in economia Adria­
no in chimica Carlo in legge papà 
ha «diversificato» gli studi pensan­
do agli sviluppi dell impresa 11 pri­
mo salto nella dimensione indu­
striale è del 1953 Ci vorranno ven-
t anni per il secondo stabilimento 
trentadue per il terzo La «seconda 
generazione Alberto in particola­
re è determinante «Nel 1963 ho 
fatto il primo contratto per distri­
buire il pandoro in tutta Italia con 

una società che faceva capo a Sin-
dona È cominciata la crescita Ab­
biamo avuto la capacita di fare un 
prodotto nazionale che dava la 
sensazione di essere più raffinato 
del panettone e la fortuna di farlo 
mentre i concorrenti del panettone 
erano in crisi' Altra botta d intuito 
«Abbiamo capito fin dall inizio 
I importanza della pubblicità Eh 
si sono stato anch io alle famose 
cene di lavoro con Berlusconi nel 
1981 ed ho investito subito Dal 
1986 il fortunatissimo spot «Ba-ba-
ba-ba-baciamoci con Bauli Tor­
nerà anche quest anno tra poco 
leggermente cambiato musica più 
dolce e slogan ndotto <Ba-ba-ba-
ba-Bauli Tra le 360 maggiori mar­
che italiane la Bauli e quinta per 
notorietà e prima per affidabilità 
nel giudizio dei consumatori Lo 
scioglilingua ha avuto il suo peso 
Ma nel mantovano da dove la fa­
miglia è originaria (forse arriva da 
ancor più lontano dal paesino na­
poletano di Baculi la Bauli roma­
na) il cognome si pronuncia Bau­
li Baciarsi coi bauli non sarebbe 
stato invitante Quindici miliardi 
I anno in pubblicità il 5°o circa del 
fatturato Ad altro la marca non è 
legata Niente premi, concorsi bol­
lini Nessuna < esposizione» dei tito­
lari, «nfiutiamo di essere testimo­
nial di noi stessi» 

Nessuna sponsorizzazione 
Nessun impegno politico pubbli­

co dopo la sfortunata candidatura 
per il Ph di Alberto Bauli nel 1983 
«Sono ancora convinto che la poli­
tica non 6 una cosa sporca Ma il 
nuovo non mi pare meglio del vec­
chio' Nessuna sponsonzzazionc 
sportiva nessuna beneficenza 
nessun mecenatismo Neanche 

SIRENA/ 

per Verona7 «Verona è famosa nel 
mondo per Giulietta e per il pando­
ro 11 pandoro lo facciamo noi Più 
di cosi ' A dispetto della fama la 
Bauli non e tra le grandissime Fat­
turato sui 200 miliardi utili larga­
mente reinvestiti in innovazioni co 
stanti mercato quasi tutto italiano 
e da tempo saturo diversifieazio 
ne concentrata sempre nello stes­
so settore pasticcini biscotti me­
rendine uova di cioccolato Robu­
sta comunque appetii >d ìlle mul 
tinazionali «Si fanno avanti ogni 
volta che il dollaro sale La fami­
glia non cede un azione Alberto 
Bauli ridacchia lo il primo contri­
buente di Verona7 lo7 Ma se avrò 
sui 300 milioni 1 anno L azienda 
non ò una mucca da mungere ha 
bisogno di capitali lo un vip'Io'lo 
di vip ne ho conosciuti ben pochi 
ed in genere erano dei grezzi lo mi 
accorgo del livello raggiunto solo 
perchè negli hotel mi accettano gli 
assegni Lei e per caso quello dei 
pandori' Ho mollato anche il 
Lyon s » In ufficio tiene incorni­
ciata un altra pagina di giornale 
«Corriere dell Economia 1981 re­
soconto di un dibattito cui parteci­
pava anche lui Era il mio primo 
intervento in pubblico Un disastro 
Dopo ho fatto anche un corso di 
eloquenza servito a niente So par 
lare sa7 È la platea che mi blocca > 
«Non faccio vita mondana Mi pia­
ce leggete andare al cinema pe­
scare passeggiare in campagna 
Sei mesi I anno abito sul Garda a 
Bardol no Appena posso parto 
con la mia barca un 42 piedi Bel­
lissima Regate no le odio quelle 
le fa mio figlio Ed erede al posto 
di comando7 «Ah questo non lo 
so lo gli ho insegnato che I azien­
da e un patrimonio da mantenere 

e da cui ricavare reddito non ni -
cessariamcnte soddisfazioni per 
sonali Personalmente non vivo il 
lavoro come somma realizzazione 
della vota In azienda siamo i pro­
prietari non i possessori abbiamo 
puntato molto sul management» 
Gli altri Bauli - meno impegnati in 
ditta più concentrati in investi­
menti privati appaiono ancora 
meno Anche Carlo va in barca ed 
è un ottimo golfista Adriano ò il 
più pos no iva con le sue attività 
personali è incampato prima in 
una confusa stona di assegnazioni 
di titoli nobiliari fasulli poi nella 
diffusissima tangentopoli locale 
per la partecipazione ali acquisto 
con bustarelle di una cava ha ri­
fiutato però I accusa ed il patteg­
giamento e in attesa di giudizio 

«Normalità sconcertante» 
Vede'1 La nostra stona e di una 

normalità sconcertante Voi gior­
nalisti volete sempre mitizzare il 
successo Papa si era un perso­
naggio intelligentissimo molto più 
della media con tutto che era arri­
vato alla quarta elementare un uo­
mo pieno di intuizioni Ma in affari 
in genere bastano tenacia e un 
pizzico di 'ortuna 1 intelligenza è 
un optional Uhm Prossima tap­
pa per la Bauli adeguarsi ai nuovi 
mercati La strada per ora è sem 
pre stata asfaltata la guida lenta e 
prudente con una brusca frenata 
solo nel 1986 'Abbiamo dovuto in­
centivare 23 dipendenti ad andar­
sene Ci eravamo sovradimensio­
nati Colpa mi* Ed i rapporti coi 
sindacati7 Dolcissimi assicura «Il 
nostro direttore generale era il sin­
dacalista aziendale Della Cgil Co­
munista > 

Lettere in casa 
per 600 chili 
Postina in cella 

*<? D il 19°l a oggi I-i 
„ , „ vJ**" -"* crcnte di Poggibonsi 

» * aveva notato un ca­
lo nella corrispondenza Amici 
clienti colleglli e parenti avevano 
preso I abi'udine di scrivere di me­
no'No la postina del centro Sene­
se >>veva deciso di decurtarsi 1 ora 
no di lavoro autonomamente con 
servando per se una parte di quella 
posta che non voleva distnbune 
L accantonamento è durato fino a 
martedì quando dopo la scgn ila 
zionediunciladino gli agenti del­
la squadra mobile di Siena e del 
commissariato di Poggibonsi hai 
no scoperto il tesoro di carta Ben 
b00 chili di posta e erano nel ca 
pannone adiacente alla cavi di 
CS 48 anni dipendente da lungo 
tempo del locale ufficio postale 
che ora e rinchiusa nel carcere di 
Santo Spinto a Siena I redi a can-
eo della donna sono pecula'o di­
strazione di valori postali e c'ppro 
pnazione indebita aggravata e 
continuata C S sarà interrogata og 
gì a Siena Non sappiamo come 
spiegherà questo insolito accapar 
ramento - spiegano a Siena - Per 
certo che la signora non AVQMA prò 
b'emi psicologici e che prefenva 
fare altro durante 1 orario di lavo 
ro> 
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Un giovane indiano si getta nel vuoto 

Teme di avere la peste 
preferisce togliersi la vita 

Un giovane in-
* » r~,rt,i. diano di 21 an-
*- S'Jl .»• ni sic tolto la vi­
ta gettandosi dal secondo piano 
dell ospedale di New Delhi in cui 
era stato internato dopo aver mo­
sti ato alcuni sintomi tipici della pe­
ste MohammedNi/amuddinsiera 
presentato in ospedale con una 
lebbre molto alta uno dei sintomi 
dell epidemia ed era stato imme­
diatamente sottoposto a dei con­
trolli Dicendosi assolutamente 
eerto di non essere stato contagia­
to il giovane aveva chiesto di esse­
re dimesso ma i medici hanno ri 
fiutato volendo attendere i nsultati 
delle analisi del sangue Convinto 
che sarebbe stato posto nel reparto 
di isolamento per i contagiati il 
giovane si e suicidato 

Nonostante le scuole della capi 
t ile. indiana siano state riaperte 
molti genitori hanno tenuto i figli in 
casa per paura del contagio Esplo­

sa a Surat il 20 settembre scorso la 
peste ha ucciso almeno 61 perso­
ne in India 

Comunque I epidemia di peste 
che ha colpito I India e spaventato 
il mondo e «entrata nella sua fase 
discendente e sarà esaurita «entro 
tre settimane al massimo Lo ha 
detto il diret'ore dell Organizzazio 
ne mondiale della sanità (Oms) 
Naravan Shah Shah cheeuncpi 
dcmologo ha detto che le sue af­
fermazioni si oasano su considera 
zioni mediche e sulla sua fiducia 
nel meccanismo sanitario dell In 
dia In particolare il direttore dell 
Oms ha giudicato ottimo il com 
portamento delle autorità di Boni 
bav che ogni giorno raccolgono 
per ì test 130 o 200 topi e hanno 
lanciato una «caccia casa per casa 
per individuare i malati non de 
nunciati Shah ha alfermato che 
I epidemia scoppiata nella regione 

di Bornbav e di peste bubbonica 
ed e destinata i proseguire pei 
qualche tempo quella iniziata nel­
la eitt i di Surat che e di peste poi 
nionare dovrebbe invece esaurirsi 
I casi di peste nella capitale dove 
sono morte 3 persone e 14 sono 
state trovate positive ai test sono 
probabilmente dovuti i persone 
fuggite da Surat 

Non ci sono novila nelli ti're 
secondo ' istituto nazionale per k 
malattie infettive i easi se spetti 
sono 5000 sp usi per otto Sta'i del 
l India ma conce itr iti m grande 
maggioranza nel Maharastia (lo 
Stato dove di trova Beed I e ne I Gii 
jarat (dove si trova Mirai) Km in 
gono fuori d il conto ufficiale un 
numero impiccialo di abit inti 
delle baraccopoli di Sur it morti ile i 
primi giorni quindi) mediai ed IU 
tonta ancora non avevano mdivua 
to nel bacillo d< Ila peste il killei 
che stava seminando la morte 


